
 

 

POOL AMBIENTE 

Nota metodologica 

La riduzione del 73% dei casi di danno all'ambiente con la 
Prassi di Riferimento UNI/PdR 107:2021 “Ambiente Protetto” 

Stima del potenziale di prevenzione dei danni all’ambiente associato all'adozione della Prassi 

 

Questa nota illustra la fonte e il metodo con cui è stato calcolato il dato citato nella pagina “Certificazione 

Ambiente Protetto” del sito Pool Ambiente, secondo cui l'implementazione della Prassi di Riferimento 

UNI/PdR 107:2021 “Ambiente Protetto” avrebbe potuto evitare circa il 73% dei casi di danno all'ambiente 

analizzati. 

 

La base dei dati 

Il dato si basa sull'analisi dei sinistri ambientali gestiti dal Pool Ambiente nel periodo 2000-2022: un 

patrimonio informativo di circa 1.000 sinistri, per i quali sono stati condotti approfondimenti tecnici volti a 

ricostruire le cause e la dinamica dell'evento, le matrici ambientali coinvolte e le voci di costo sostenute. 

Il metodo di analisi 

All'interno di questo patrimonio informativo, sono stati esaminati circa 500 sinistri per i quali era 

disponibile una documentazione tecnico-istruttoria completa e idonea a determinare chiaramente la 

catena causale dell'evento. Tale campione, distribuito lungo l'intero arco temporale considerato, 

costituisce una base statisticamente robusta e rappresentativa della fenomenologia dei danni 

all'ambiente di origine industriale.  

All’interno di questo set si è cercato di valutare se l’applicazione dei requisiti previsti dalla Prassi di 

Riferimento UNI/PdR 107:2021— relativi in particolare al monitoraggio strumentale ed al controllo della 

corrosione degli impianti, alla pianificazione della manutenzione preventiva e alla formazione e 

addestramento del personale — avrebbero potuto prevenire interamente l'evento. A presidio del rigore 

metodologico sono stati adottati i seguenti criteri prudenziali: 

• Esclusione della mitigazione parziale: i casi in cui l’applicazione della Prassi avrebbe comportato 

unicamente una riduzione dell’entità del danno (pur costituendo un indubbio fattore di riduzione 

del rischio) sono stati classificati come "non evitati"; 

• Attribuzione conservativa del dubbio: laddove non è stato possibile stabilire con assoluta 

certezza se il presidio della Prassi avrebbe impedito la perdita di contenimento, l'evento è stato 

prudenzialmente computato tra i casi "non evitabili"; 

• Eventi non prevenibili: nel residuo dei casi considerati inevitabili rientrano gli eventi originati da 

fattori esterni al controllo del gestore, quali calamità naturali eccezionali, atti dolosi o illeciti di 

terzi, contaminazioni storiche esterne e richieste prive di presupposti tecnici. 



 

 

Il risultato 

In base all'applicazione dei criteri sopra descritti, il 73% dei casi esaminati è risultato direttamente 

riconducibile a vulnerabilità tecniche od operative che i requisiti della Prassi disciplinano e neutralizzano a 

monte dell'incidente..  

Perché il dato è elevato 

L'elevata percentuale riflette l'aderenza della Prassi alla realtà fenomenologica del rischio: i requisiti della 

UNI/PdR 107:2021 sono stati strutturati per rispondere alle cause radice (root causes) che generano la 

quasi totalità dei danni ambientali storici nel comparto produttivo, ossia la corrosione occulta o non 

monitorata degli impianti di contenimento, la manutenzione tardiva e l'errore umano durante le 

operazioni di movimentazione e travaso. 

Natura del dato 

Il dato rappresenta una modellizzazione statistico-tecnica retrospettiva sviluppata internamente dal Pool 

Ambiente sui dati del proprio portafoglio storico. Non costituisce una garanzia di abbattimento del rischio 

per le singole installazioni, bensì una stima dell'impatto potenziale di un sistema strutturato di gestione 

del rischio ambientale modellato sulla Pdr 107/2021. 

Fonte 

Rapporto Pool Ambiente 2024. Per ulteriori informazioni su base dati e metodologia è possibile scrivere a 

info@poolambiente.it. 


